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L’Assemblea di Caritas Ticino, l’organo direttivo dell’Organizzazione nata nel 1942, ha tenuto 
venerdì 14 giugno 2024 presso la nuova sede, l’Azienda agricola biosociale di S. Antonino la sua 
seduta annuale per presentare il rapporto di attività 2023, l’andamento dei conti e il rinnovo delle 
cariche statutarie.  
 
È stato rilevato come le ripercussioni a livello mondiale, in particolare le guerre in Ucraina e in 
Israele-Palestina, ricadano anche nel nostro Cantone con una pressione inflazionistica e una 
progressiva diminuzione del potere d’acquisto delle famiglie. Il dibattito sulla povertà e sulle povertà 
in generale ha animato tutto il 2023. Molti i momenti pubblici ai quali anche Caritas Ticino è stata 
chiamata a dare un proprio contributo nella riflessione pubblica. Emerge in modo chiaro anche 
dall’osservatorio di Caritas Ticino come si sia dinnanzi ad una stagione diversa, complessa. Una 
complessità che non si può affrontare con strumenti lineari, ma richiede approcci sistemici. Devono 
cambiare le modalità di lettura dei fenomeni, perché il cambiamento in atto è radicale. È di evidenza 
come la povertà abbia assunto forme diverse, tanto da parlare di diversi tipi di povertà, 
manifestazioni di un disagio e di precarietà, di una frammentazione di anime.  
Affrontare oggi il tema della povertà, in un territorio come il nostro, richiede allora un esercizio non 
ideologico e non dogmatico. 

Pertanto anche a livello di riflessioni, l’organizzazione ha ampliato il proprio sguardo attivando anche 
un nuovo strumento interno “l’Osservatorio sociale” che vuole approfondire la complessa matassa 
del welfare locale e non solo, per poterne restituire un quadro più leggibile. 

Anche in questa occasione è stato evidenziato l’imponente lavoro di servizio prestato da tutti i suoi 
settori durante il 2023 in un quadro come detto di contesto complessificato. 
 
I conti approvati presentano al Conto d’esercizio 2023 la chiusura a zero con una cifra d’attività 
di 9'516’254, in crescita di CHF 324’338 rispetto al 2022; il preventivo 2024 pure approvato con la 
chiusura in parità CHF 9'653’970. 

L’impresa sociale Caritas Ticino ottiene i ricavi per il 48%; mandati pubblici per l’organizzazione 
delle misure di inserimento socio-professionale per persone in disoccupazione e in assistenza sono 
nell’ordine del 34%. Le offerte generiche sono state di poco meno del 3%, non effettuando Caritas 
Ticino raccolte fondi. 
I maggiori costi risultano, per il personale (87 dipendenti sull’arco dell’anno inclusi apprendisti e 
contratti a tempo determinato) con il 54% e per la gestione delle attività al 32%. 
Il bilancio presenta attivi e passivi per CHF 14'120’338 contro i CHF 13'385’609 del 2022. 
 
  



 

Per quanto riguarda le attività del 2023, Caritas Ticino segnala le principali: 
 
Misure di inserimento socio-professionale e accompagnamento di: 
874 persone in disoccupazione (Programma occupazionale) 
236 persone in assistenza 
1’110 persone partecipanti in totale 
 
Queste persone hanno contribuito, accompagnati da operatrici e operatori, ai diversi servizi di lotta 
allo spreco. Nelle sedi di Giubiasco e Pregassona, si è continuato a recuperare tonnellate di 
oggetti come mobili, abiti e articoli vari; mentre nei CATISHOP.CH di Chiasso e Locarno l’offerta 
è indirizzata soprattutto ad abiti usati di qualità a prezzi vantaggiosi. 
 
Nelle sedi di Pollegio (chiusa a fine 2023 e trasferita a Ligornetto) e Ligornetto si sono trattate e 
riciclate oltre 2’381 tonnellate di apparecchi elettrici ed elettronici. 
 
In aumento il quantitativo di abiti usati raccolti attraverso i 141 cassonetti verdi: 413 le tonnellate 
raccolte nel 2023. A queste dobbiamo aggiungere la quota stimata in oltre 50 tonnellate consegnate 
direttamente nei nostri negozi dell’usato: a Chiasso, Pregassona, Giubiasco e Locarno. 
 
Segnaliamo inoltre le 40 tonnellate di ortaggi prodotte nella nostra azienda agricola biologica 
di S. Antonino che durante il 2023 ha sostituito la precedente di Pollegio dove era presente 
dal 1995. A questa attività nel verde aggiungiamo pure quella della cura del territorio, principalmente 
nel Sopraceneri, che ha visto impegnate una quindicina di persone in assistenza nel progetto di 
lotta alle neofite (piante invasive) e dunque nell’eradicazione di 1'220'000 litri di queste piante 
infestanti. Un’attività che vede aumentare le richieste di servizio da parte di enti pubblici e privati 
senza scopo di lucro presso i quali alcuni partecipanti al progetto sono stati assunti con un posto di 
lavoro fisso. 
 
Ai partecipanti delle Misure di inserimento socio-professionale di Caritas Ticino, aggiungiamo pure 
il servizio di coordinamento per l’inserimento di 46 persone richiedenti asilo presso comuni o 
enti senza scopo di lucro per attività di utilità pubblica. 
 
Lo sviluppo delle attività durante il 2023 ha portato all’assunzione di 16 persone con contratto a 
tempo determinato, da 1 a 10 mesi; inoltre sono stati assunti con contratto a tempo 
indeterminato 6 persone che si trovavano in disoccupazione. Negli ultimi 10 anni, sempre 
provenienti dalle misure socio-professionali, sono state assunte 22 persone con contratto a tempo 
indeterminato.  
 
Il Servizio sociale di Caritas Ticino si muove in relazione allo sviluppo complessivo 
dell’organizzazione e della società, considerando il proprio ruolo in un duplice orientamento. In primo 
luogo, conserva la propria caratteristica di spazio di consulenza e intervento sociale classico, 
accogliendo le richieste che vengono dai singoli, dalle famiglie, dalle istituzioni pubbliche e private, 
cercando di rispondere in maniera sussidiaria alle realtà esistenti. Nel 2023 è intervenuto a favore 
di circa 900 persone.  
Il contributo economico è leggermente cresciuto toccando CHF 56’988. I dati indicano una certa 
maggior precarietà delle condizioni delle persone e famiglie che si sono rivolte a noi, in particolare 
con figli, e o monoparentali. 
 



 

Per il Servizio civile durante il 2023 sono state accolte 14 persone. 
 
Costruire un’immagine coordinata di Caritas Ticino è stato, per il Settore comunicazione, l’impegno 
principale e cruciale del 2023, proseguendo quel percorso evolutivo auspicato e intrapreso nel corso 
del 2022 e che ha visto coinvolti tutti i settori di Caritas Ticino. La trasformazione riguarda alcune 
scelte strategiche: i nuovi servizi per i partecipanti, l’Economia Circolare, il lavoro per il territorio. 
Molto più numerosi gli ambiti verso i quali l’immagine di Caritas Ticino è stata promossa, 
mantenendo gli strumenti storici e introducendone di nuovi: i video a TeleTicino (3 pillole settimanali 
di 3/5 minuti), la rivista (4 numeri annui) e il canale YouTube (quasi 2’300 video disponibili); abbiamo 
ampliato i canali Instagram che presentano le nostre attività; abbiamo posizionato dei monitor 9/16 
nei nostri negozi per pubblicare tutte le news di Caritas Ticino e dei nostri partner. 
 
Anche la Rivista Caritas Ticino continua ad essere capillarmente presente, con quattro edizioni 
annuali, la tiratura di 5'500 copie e la presenza online. Il tutto realizzato anche con un impegno 
non indifferente di volontari. 
 
Il Servizio volontariato per l’anno appena trascorso ha visto il processo di elaborazione di un 
percorso progettuale proprio del volontariato che, in continuità con l’esperienza passata, punta sulla 
valorizzazione della particolare dimensione di questo servizio come esperienza specifica. 
 
Segnaliamo pure quei servizi garanti dell’efficienza dell’organizzazione come l’amministrazione e il 
servizio tecnico-informatico che permettono il regolare sviluppo delle attività. 
Oppure il Servizio Catidépo che offre l’affitto di spazi per il deposito di merce diversa e documenti. 
 
L’Assemblea ha riconfermato per i prossimi due anni alla presidenza Roby Noris e alla 
vicepresidenza Fulvio Pezzati. Confermati pure il direttore Stefano Frisoli e il vicedirettore Marco 
Fantoni. 
 
 
 
 
        Caritas Ticino 
 
 
 
 
Lugano, 19 giugno 2024 
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